
Staino■ Esplode il caso Bossi dopo gli
insultiall’InnodiMamelieaipro-
fessori del Sud. È il leader del Pd,
WalterVeltroniachiedere inmat-
tinata, durante l’assemblea dei
sindaci democratici, un pronun-
ciamento dei presidenti delle Ca-
mere e di quello del Consiglio. In
aula, a Montecitorio, Fini è netto:
«Il rispetto dell’unità nazionale e
dei suoi simboli sono condizioni
indispensabili perqualsiasi politi-
ca di autentica riforma». Anche
Schifani, da Palazzo Madama,
chiede rispetto per i simboli, oltre
un generico appello ad abbassare
i toni. Il capo dello Stato fa sapere
pubblicamente di apprezzare i lo-
ro interventi, mentre Bossi attac-
caFini:«Megliosetacevi».EBerlu-
sconi? Tace. Anzi, rassicura il mi-
nistro leghista. Veltroni: dica se
condivide le sue parole.
 alle pagine 2 e 3

Commenti

Parla il ministro delle Riforme: «Dobbiamo
lottare contro la canaglia centralista. Ci
sono 15 milioni di uomini disposti a
battersi per la loro libertà: o otterremo le

riforme, oppure sarà battaglia e la
conquisteremo», urla. «Dobbiamo lottare
contro questo stato fascista. È arrivato il
momento, fratelli, di farla finita», perché il

Lombardo-Veneto «ha la forza di battere
chiunque, di abbattere gli stati e forse
sarà necessario farlo». Ovazione in sala

Umberto Bossi, Padova - La Stampa 20 luglio 2008

Pare che a lui, GiovanniBigna-
mi, presidente dell’Agenzia

Spaziale Italiana (ASI) e astrofisico
di grande valore, lo abbiano detto
solo una mezz’oretta prima: «Non
ci vai bene e ti sostituiamo con un
commissario». La decisione è stata
poiassuntaufficialmentedalCon-
siglio dei ministri, riunitosi vener-
dì scorso a Napoli, su indicazione
del ministro dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricerca, Maria-
stella Gelmini: «È avviata la proce-
dura per la nomina dell’ingegner
Enrico Saggese e del professor Pie-
ro Benvenuti, rispettivamente, a
commissario straordinario e
sub-commissariodell’Agenziaspa-
ziale italiana». Nessuno sa (anco-
ra) perché. Ma il governo ha deci-
so con una procedura straordina-
ria di cambiare la direzione della
nostraagenziaspazialeedimanda-
re a casa il suo presidente.
 segue a pagina 7

I l Capo dello Stato e i presi-
denti di Camera e Senato

trovano il modo di condanna-
re apertamente le offese di
Bossi all’Inno di Mameli e al-
l’unità nazionale.
Delle «quattro più Alte cari-
che dello Stato», quindi, sol-
tanto Silvio Berlusconi sce-
glie la linea del silenzio che
copre, di fatto, il leader della
Lega, e cerca di schivare con-
temporaneamente la prima
forte scossa che investe la
maggioranza.
 segue a pagina 2

L’opposizione del Partito De-
mocratico e quella dell’Ita-

lia dei Valori debbono ragionare,
senza farsi illusioni, come se il go-
verno di destra durasse per tutta
la legislatura. Debbono anche
non trascurare le ambizioni del
presidente del Consiglio di essere
eletto, appena possibile, al Quiri-
nale. In special modo, nessuna il-
lusione deve essere nutrita sulle
probabilità che la Lega metta in
crisi il governo al quale partecipa
con ministri in posizione di rilie-
vo. Lo «scambio» fra Popolo delle
Libertà e Lega, con la riforma del-
la giustizia che procederà in una
camera mentre, in contempora-
nea, nell’altra camera si farà stra-
da il federalismo, fiscale e più, de-
ve essere criticato non in quanto
scambio,maper icontenuti,anti-
cipati e prevedibili, della rifor-
ma-addomesticamento della giu-
stizia e per i meno prevedibili e i
menonotimeccanismidel federa-
lismo che, incidentalmente, do-
vràessereaccompagnatoquanto-
meno dalla riforma del bicamera-
lismo. È giusto che le opposizioni
si propongano di evidenziare e di
approfondire le, molto eventuali,
contraddizioni all’interno della
maggioranza di governo.
 segue a pagina 26

Delirio di onnipotenza
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■ Il serbo-bosniaco Radovan
Karadzic, in cima alla lista dei
più ricercati per i crimini com-
messidurante le guerranei Bal-
cani, è stato arrestato in Serbia.
Ne hanno dato notizia fonti
delgovernodiBelgrado.L’arre-
sto, ha annunciato il presiden-
te serbo Boris Tadic, è stato
compiutodalle forzedi sicurez-
za di Belgrado. Karadzic, presi-
dente della repubblica serba di
Bosniadurantelaguerradeipri-
mianni90, èunodegliuomini
più ricercati insieme al coman-
dante militare Ratko Mladic.
Tadichafattosapereche,appe-
na catturato, Karadzic è stato
portato di fronte ai giudici del
Tribunalepenale internaziona-
le. Soddisfazione della Nato.
Tra i principali capi d’accusa,
crimini di guerra e genocidio,
inparticolareper l’assediodiSa-
rajevo e la strage di Srebrenica,
in cui morirono 8mila perso-
ne.
 a pagina 13
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BOSSI aveva ancora il dito alzato nel suo gesto di offesa alla nostra
patria (la sua non esiste) e già era partito in tv il coro complice dei mini-
mizzatori. Si sa, lui è fatto così, ogni tanto ha bisogno di risvegliare gli
umori peggiori della base, e poi il suo è solo folclore leghista, come la
pulenta e le corna. Peccato che Bossi sia ministro della Repubblica ita-
liana, un Paese piuttosto antico, ricco di storia e di cultura, che non gli
appartengono solo perché è ignorante come suo figlio Renzo. Il ragaz-
zo non deve certo scontare le colpe del padre, ma intanto è stato boc-
ciato per la seconda volta all’esame di maturità, benché lo abbia dato
presso un istituto religioso privato e con professori del profondo
Nord. Buon sangue non mente, semmai mente Bossi, che tra l’altro
vorrebbe lasciare ai figli la sua leadership, facendo della Lega una ti-
rannia ereditaria. Delirio di onnipotenza che condivide con Berlusconi,
il quale, non a caso, ha fatto ministri certi ceffi che non sanno neanche
a quale nazione appartengono, ma pretendono di scriverne le leggi.

Tutti contro Bossi, tranne Berlusconi
Fini e Schifani (un po’ meno) stigmatizzano gli insulti all’Inno, Napolitano apprezza
Ma il premier rassicura il capo leghista. Veltroni: dica se condivide le sue parole

Destra al governo
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PARCHI E MUSEI, UN AFFARE PRIVATO

Malato di Sla:
no all’accanimento
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Ucciso a coltellate

FINANZIARIA

La Camera vota la fiducia
Bersani: colpiti gli italiani

Per il ministro Prestigiaco-
mo, visto che, dopo i colpi

di mannaia di Tremonti, non ci
sonopiù fondi per l’ambiente, è
utile dare in gestione i nostri 23
Parchi Nazionali (e magari pure
quelli regionali) ad agenzie pri-
vate per tirare su un po’ di soldi.
Per il ministro Bondi, visto che,
passata la sega elettrica di Tre-
monti, non ci sono fondi per la
culturaeper l’arte,èutileallarga-
rel’areadi interventodelle socie-
tà private per i servizi aggiuntivi
neimaggioriMusei, inmododa
incassare un po’ di soldi. Priva-
tizzate, dunque, e siate felici.
 segue a pagina 27
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Criminali di guerra, preso il superlatitante Karadzic
Guidò la pulizia etnica e i massacri in Bosnia
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■ Il governo incassa la fiducia
della Camera sulla manovra da
35 miliardi in tre anni con 323
favorevolie253contrari.Giove-
dì ilvotofinaleepoi ilprovvedi-
mento passerà all’esame del Se-
nato. «Una bomba a frammen-
tazione», ha detto Pierluigi Ber-
sani, ministro ombra dell’eco-
nomia per il Pd, «manca la cosa
davvero urgente: un pacchetto
di misure che rafforzino il pote-
re d’acquisto di retribuzioni e
pensionati».
 Di Giovanni a pagina 4

VITTORIO EMILIANI

 Solani a pagina 10 L'ex leader serbo bosniaco Radovan Karadzic Ansa
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